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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE " G. P. CHIRONI "

Amministrazione Finanza e Marketing –Logistica e Trasporti –Corso Serale
tel. 0784/30067 –251117 - fax 0784/32769

Via Toscana, 29 - 08100 - NUORO

                               Cod. F. 80006290912 - Cod. Ist. NUTD010005 - e- mail nutd010005@istruzione.it

	Documento di Programmazione 

del Consiglio della Classe ____
A.S. 2015/16


	Disciplina
	Docente

	RELIGIONE
	

	ITALIANO
	

	STORIA
	

	INGLESE
	

	MATEMATICA
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	Redatto dal Coordinatore di Classe Prof.                   , nella seduta del 00/00/2000
Illustrato ai rappresentanti eletti e approvato nella seduta del _______________


	DATI SULLA CLASSE




	Classe
	A.S.
	Alunni
	Maschi
	Femmine
	Pendolari
	Ripetenti
	da altra classe
	da altra scuola

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	LIVELLI DI FREQUENZA (indicare la media delle assenze della classe fino al 15 nov calcolando il totale dei giorni di assenza per il numero di alunni)


I livelli di frequenza sono ......
	CONDOTTA (indicare se la classe presenta problemi di tipo disciplinare e eventuali strategie che si intendono adottare per il loro superamento)


………………………
Ogni docente si impegna a:
· osservare i comportamenti reciproci degli alunni; 

· suggerire modalità di relazione interpersonale;
· educare alla tolleranza e al rispetto reciproco; 
· spiegare le ragioni delle norme di convivenza sociale;

· segnalare al Coordinatore e alla Dirigenza ogni situazione che possa presentare dei problemi disciplinari.
	METODI (indicare quelli prevalentemente utilizzati dai docenti della classe: lezione frontale, interattiva, lavoro di gruppo, ecc)


· …………..

· …………..

· Migliorare la metodologia di insegnamento facendo posto, accanto alla lezione frontale, ad altre strategie operative più coinvolgenti sul piano relazionale, quale la lezione interattiva che favorisce maggiormente il dialogo, il confronto, il rispetto reciproco, la valorizzazione di ciascuno;

· Introdurre nuove tecnologie, ad esempio quelle multimediali, utilizzare strumenti diversi come la lavagna luminosa, laboratorio linguistico, video cassette, dvd, film, riviste, documenti e testi originali;

· Favorire i collegamenti fra scuola e le altre realtà, istituzionali e non, presenti sul territorio:rapporti con le altre scuole, con gli enti locali, con il mondo del lavoro, con agenzie e associazioni culturali

	MEZZI (indicare gli strumenti e i sussidi utilizzati: libro di testo, articoli, materiale multimediale, ecc)


· ………….

· ………….

· Testi adottati

· Eventuali sussidi didattici o testi di approfondimento; programmi software 

· Attrezzature e spazi didattici utilizzati: aula informatica , biblioteca

· LIM, Lavagna a muro e lavagna luminosa

· Pennarelli colorati e lucidi

	TEMPI (indicare il numero di unità di apprendimento programmate e il numero di prove previste)


	
	1° TRIM
	2° PENTAMESTRE

	DOCENTI
	MODULI
	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	MODULI
	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	OBIETTIVI GENERALI E TRASVERSALI


COMPORTAMENTI DEI DOCENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

(definizione degli atteggiamenti comuni da assumere ad integrazione ed applicazione di quanto previsto dal P.O.F.)

· ……………..

· …………………..

· descrive i "territori" d'indagine, i procedimenti specifici, le possibilità e i limiti della conoscenza della propria disciplina; illustra programmi, strumenti e metodi, descrive ed interpreta problemi e fenomeni propri delle sue discipline;

· legge , decodifica e commenta testi in classe; cura l'apprendimento del lessico specifico e verifica il livello della produzione orale e scritta;

· sollecita quesiti sugli argomenti disciplinari; propone gli argomenti sottolineandone la logica strutturale; coordina interventi e contributi individuali;

· illustra in classe le proprie modalità di valutazione, adottate in coerenza con le linee e gli obiettivi prioritari elaborati dal Consiglio di Classe;

· controlla la frequenza scolastica e accerta l'impegno  a casa;

· osserva i comportamenti reciproci degli alunni; suggerisce modalità di relazione interpersonale; educa alla tolleranza e al rispetto reciproco; spiega le ragioni delle norme di convivenza sociale;

· definisce interventi omogenei per il rispetto delle regole della scuola quali il divieto di uscita dall’aula tra una lezione e quella successiva, uscita in bagno uno per volta e massimo 2 per ora di lezione;

· fa conoscere alla classe tempi e modalità delle verifiche registra preventivamente sul registro di classe le verifiche scritte;

· informa  tempestivamente gli alunni sui risultati delle verifiche attraverso giudizi e voti (correzione delle verifiche scritte entro 10 giorni)

OBIETTIVI TRASVERSALI  (cognitivi e comportamentali)

     1. COGNITIVI

· ………

· Acquisire un metodo di lavoro autonomo

· comprendere il linguaggio specifico delle diverse discipline;

· potenziare le capacità di analizzare, comprendere ed interpretare il libro di testo;

· prendere appunti in classe;

· pianificare il proprio impegno settimanale

A) Comunicare in modo efficace

· …………..

· Comprendere e produrre testi orali e scritti;

· Esprimere ed elaborare in modo critico i contenuti di apprendimento;

B) Potenziare le capacità di gruppo

· ………….

· Organizzare il lavoro;

C) Relazionare in modo corretto ed efficace

· …………….

· Ricercare le fonti, utilizzare e organizzare le informazioni;

· Reperire materiale da una fonte (biblioteca, ente scolastico, uffici, ect);

· Selezionare e organizzare le informazioni coerentemente con l’argomento oggetto di studio;

    2. COMPORTAMENTALI 

· …………….

· Porsi in relazione con gli altri in modo corretto

· Ascoltare gli altri con disponibilità;

· Partecipare con interesse all’attività didattica;

· Intervenire alla discussione in classe in maniera ordinata e pertinente, nel rispetto delle opinioni altrui;

D) Rispettare le regole

· Eseguire con serietà e impegno i compiti assegnati a casa;

· Frequentare con costanza le lezioni;

· Essere puntuali all’entrata in classe, giustificare le assenze, i ritardi e le uscite anticipate;

· Avere riguardo per il patrimonio della scuola.

	VERIFICA E VALUTAZIONE (indicare le tipologie delle verifiche prevalenti)


INDICATORI COMUNI DI OSSERVAZIONE DEI COMPORTAMENTI E DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO.

· ……………..

· ………..

· Assiduità/frequenza

· Partecipazione attività della classe e della scuola

· Impegno e puntualità nel lavoro scolastico

· Disponibilità al dialogo educativo

FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

· ………….

· Metodo di studio

· Partecipazione all’attività didattica e frequenza scolastica

· Impegno

· Progresso 

· Livello della classe

· Situazione personali

STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LA VERIFICA FORMATIVA

(controllo in itinere del processo di apprendimento)

	Strumento utilizzato
	Italiano
	Storia
	Inglese
	Matematica
	Religione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove semistrutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi o test
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

(controllo del profitto scolastico ai fini della classificazione quadrimestrale e finale)

	Strumento utilizzato
	Italiano
	Storia
	Inglese
	Matematica
	Religione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove semistrutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi o test
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PROVE NEGATIVE
………………….. Ciascun insegnante valuterà la possibilità di offrire agli studenti modalità di recupero di prove negative o non sostenute, fatta salva la coerenza con le strategie poste in essere per educare gli studenti al rispetto della regolare frequenza e della puntualità nei momenti di verifica.

	SOSTEGNO DEGLI ALLIEVI IN DIFFICOLTÀ


Modalità

…………… L’attività di recupero e sostegno sarà attivata, prevalentemente durante le ore curriculari, per tutti gli alunni in difficoltà. Qualora sia necessario, si procederà alla organizzazione di corsi pomeridiani. Il CdC, verificata la situazione di partenza degli alunni, stabilisce:

· Di procedere, nel corso dell’anno scolastico, all’attività di recupero e di sostegno, in risposta ai bisogni specifici dei singoli alunni;

· In particolare, di concentrare l’attività di recupero e di sostegno in periodi di tempo prefissati per quelle discipline nelle quali gli alunni incontrano maggiori difficoltà.

Tempi (periodo, durata)

…………………. Coerentemente con le decisioni del Collegio dei Docenti, presumibilmente i corsi di recupero verranno attivati nel mese di gennaio/febbraio (dopo scrutini del 1° trimestre). 

Nei mesi di ottobre/novembre potranno essere richieste attività di sportello e/o recupero per gli studenti che evidenziano lacune.

Organizzazione degli interventi di approfondimento per chi non ha evidenziato lacune.

· …………………

· Lavoro individuale e di gruppo per consolidare e ampliare le conoscenze acquisite: letture e relazioni di sintesi;

· Svolgimento di attività di approfondimento nelle aule speciali e nei laboratori.

	AMPLIAMEMTO E ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA (attività extra-curriculari alle quali aderisce la classe o singoli alunni e riconoscimento degli eventuali crediti formativi)


	ATTIVITÀ
	N° alunni
	Periodo
	crediti

	………………
	
	
	

	Attività sportiva: ……………….
	
	
	

	Progetto …………….
	
	
	

	………………..
	
	
	

	Progetto …………..
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	VIAGGIO DI ISTRUZIONE (indicare se il consiglio prevede un viaggio, la motivazione, i tempi di realizzazione e il nominativo dei docenti accompagnatori)


……………………..
· ………….
· Visita siti archeologici

· Visita musei

· Visite legate ai progetti e alla attività extra-curriculari approvate

Inoltre il CdC delibera che…………………..
	CONTRATTO FORMATIVO (indicare se i docenti forniscono il piano di lavoro alla classe)


Tutti i docenti hanno provveduto a illustrare alla classe il piano di lavoro, obiettivi, strumenti e metodi, criteri di valutazione.

Nuoro,






Il Coordinatore di Classe
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